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Brinili« all’italiana
Co« il Brut 91 uno dei 
millesimati Ca’ del Bosco

UN A SCELTA D I VITA N O N  SPONTANEA, IN  
realtà un castigo. Da Milano, dove abitava, al­
la casa del bosco in Franciacorta, la grande 

casa del weekend. Stai fi e  metti giudizio, deci­
di che cosa vuoi fare, disse Albano Zanella al fi­
glio contestatore Maurizio. Che cosa voleva fare?Girava in molo, trovava amici, sa vuoi fare vino, ma solo gran*ai accodava a un gruppo di vt- gnaioli in partenza per te Fran­cia. un viaggio di studio. Maurizio torna, folgorato come san Paola Ha visto dove e come nascono i grandi vini di Francia. Ha visto da vicino una dette aziende agficoie-mito, te Ro­mance-Conti. Ha capito che co*
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de vino. Bottiglie che si faccia­no desiderare e, quando poi le bevi, si facciano apprezzare. Albano e sua moglie. Annama­ria Zanella, dicono si a un pro­getto faraonico (il ragazzo pen­sa in grande e a tenga scaden­za) e finanziano. Non sapevano ancora, o forse sì, che quando Maurizio parlava di qualità dei suoi vite sottintendeva anche vi­gneti fitti da 8. $00 a I Ornila cep­pi per ettaro, che ogni vite avrebbe dato pochissimi grappoli ma di valore. La cantina stessa, un tempio dei vino. £ anatra, un laboratorio di analisi professio­nale. E uffici mo­derni e funzionali. Per finire (ma chissà i se ora,'dopo'una ven­tina d’anni,’ il progètto è concluso ) con io spet­tacolare cancello d'in­gresso firmato Arnaldo Pomodoro, che è come un biglietto da'visita: l’arte del vino.Maurizio 'assùme ùn maestro cantiniere con il destino-nel nome: Dti- 
H Fraactaròrta Brut

bois (de) bosco), è di Reims, capitale detta Champagne, li pri­mo Spumante me­todo classico esce nel ’75. Poi arriva­no, anche questi ai massimi livelli, i vi­ni tranquilli. Uno Chardonnay stile borgognone; un Pi­not nero (Pillerò) di enorme impatto e un uvaggio bordote­se talmente emble­matico da portare il nome del suo crea­tore: Maurizio Za­nella. Sono aumen­tati i vigneti di pro­prietà che, con la cantina, sono stati affittati alte Ca del Bosco in veste so­cietaria: Zanella, in­fatti, da qualche me­se ha acquisito un nuovo partner, il Gruppo Margotto. Ia  qualità ai vertice continua. Tante ve­ro che da questo no­vembre tutti i Fran- ' corta Ca
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tato, sapore secco, consistente, vivo e armonico, nitido e persistente. Cin-cin. 
{Paola Mura)LOBEVEE

et* u> or­
me. Aprezzano il Ca' dd Bosco: Occar Lui­gi Staffare SilvioleriwcouLìi premio Nobel per I economia Franco Medigttaal,lo scultore Arnaldo Pomodoro, l'onore­vole Giacili Rivera, Madonna, Il foto­grafo Helmut New­ton. Ornella Muti e inge Feltrinelli. Ca’ del Bosco si trova: nel tempio gour­mand delia Cham­pagne, ai ristorante Les Grayèm  di Reims, cioè netta la­na Hd lupo. A New York, al ristorante le arque, a Los Ange­les. nei ristoranti Spago t Yateitttao te Italia: allAlbereta di
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io spumante
CA' DtL BOSCORivoluzione in Francia«Mia. Scompare b  di- zkme mèttitkixtessì«). si attende la dèfitizionv deHa denominazione d origine garantita. Che hi nel frattempo Maurizio Zanella. Mie dei vi­nate ili d’Erhttsco? Rompe « hi la tradizione chaittpugpotta e itttpnfte a atte te sue bollicine il itette-Ànu > in etichetta. Gm  tutti gli oneri die ciò comporta, affina mento «r.tnimo ci 57rme- si e vendita solo delle armato* super Passiamo agli tutori. Br ìi 1991 (33nwla tire te bottiglia»: colore chiaro, perla ge ime e continuo, spuma copio«, bouquet fragrarne, .sapore secco e vi­v a  Un brindisi afte salute del vino.


